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Il giorno 1 agosto 18GG, il Consiglio Co- 
munale stanziava una somma di Lire 20,000 da 
erogarsi in opere patriottiche; e particolarmente, in 
un Monumento, o Lapillo al Monta Borico a ricor- 
danza dei caduti nella guerra del 1848; in sussidi 
alle famiglie bisognoso dei cittadini morti, o mu- 
tilati nelle guerre d' indipendenza; in premi ai più 
benemeriti della patria, e nel concorso all' erezione 
del Monumento nazionale ai valorosi della Palestro; 
e nominava una Commissione di 5 membri, con 
mandato esecutivo, la quale, d' accordo colla Giunta 
Municipale, dividesse la somma secondo gli scopi 
assegnati dal Consiglio, con facoltà di erogare in 
via secondaria in altre opere patriottiche quel resi- 
duo, che eventualmente restasse disponibile, dopoché 
si fosse provveduto convenientemente ai punti pro- 
posti. A membri della Commissione furono scelti i 
sottoscritti Piovene, Cabianca, Fogazzaro, Gonzati, 
Lampertico. Questa nomina fu loro comunicata con 
decreto 20 ottobre. 
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La Commissione destinò pel Monumento lire 
12.000; e con publico avviso 3 novembre invito 
architetti e scultori vicentini a presentare un pro- 
getto entro lo stesso mese ed assegnò lire 200 di 
retribuzione all' autore del progotto prescelto. 

Agli artisti vicentini la Commissione lasciò 
di determinare il sito più adatto pel Monumento, 
chiedendo solo che fosse collocato presso il luogo 
della battaglia. I progetti piovvero numerosi ; e lo 
scegliere fra quelli non fu cosa facile alla Commissio- 
ne, la quale però stimando di aver trovato in un tratto 
di terreno, appartenente al signor Angelo Calvi, il 
sito piti opportuno pel Monumento, e convinta che 
in tale situazione, esso « avrebbe dovuto mostrarsi 
quanto più si potesse da lontano, e parerò di formo 
svelte, slanciate, piramidali, ed avere il meno pos- 
sibile di ornamenti, » si fermò a considerare due 
progetti clic concordavano colle sue vedute, ed 
anzi proponeva a preferenza uno dei due. Il pro- 
getto proposto portava l' epigrafe « Arie!... Arte!... » 

Ma, venendo all' atto la Giunta Municipale, a 
cui crasi rivolta la Commissiono per le ulteriori 
pratiche, trovò le domande del Signor Calvi tanto 
elevate da non vederci possibilità di accordo stando 
ni mezzi decretati dal Consiglio. Vero ò che nel 
frattempo per Munificenza Reale alle 12,000 lire, di 
cut avea potuto disporre la Commissione, si erano 
aggiunte 4,000 lire; ma non era ancora tal somma 
che si potesse senza danno grave del Monumento 
falcidiare per acquisto di terreno, o por altro. Così, 
oltre lo trattative col Calvi caddero a vuoto anche 
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quelle coi fratelli Bragadin, per acquisto di terreno 
a loro appartenente. 

Mentre studiatasi il piano concretato dalla 
Commissione fu presentata alla Giunta una istanza 
stampata e firmata da molti cittadini, nella quale 
era propugnata 1* idea di praticare dinanzi al pro- 
spetto della Chiesa un* apertura o spaccato nel 
monte, dal cui vano si rendesse visibile il Tempio dal 
Campo Marzo ; riducendo a piazzale il piano per 
erigere in esso il Monumento, clic secondo l' istanza 
avrebbe potuto ridursi ad una semplice lapide. Il 
rilievo fatto in conseguenza di tale istanza dal- 
l' Ingegnere d' ufficio c dall' Ingegnere in capo fu 
questo: - elio si trattava di levare e via tradurre una 
massa enorme di materie, sostenere una gravissima 
spesa ed incontrare difficoltà rilevanti. - Ma così non 
parve all'ingegnere Saccardo, il quale presentò una 
istanza che die argomento ad interpellanza del Mu- 
nicipio all' ufficio tecnico, che fu seguita dallo con- 
clusioni del R. Ufficio, publicate in un supplemento 
del Giornate di Vicenza. La Giunta allora, fatta 
astrazione dagli altri appunti, si vide di fronte ad 
un dilemma: o fare una spaccata larga e bolla, ma 
costosa molto più che lo permettesse il capitale sta- 
bilito dal Consiglio pel Monumento, o fare una 
spaccata che si potrobbe dire un pertugio. 

D' altronde non essendo riuscite a bene le trat- 
tative col Signor Calvi o coi fratelli Bragadin, la 
Giunta in seduta colla Commissione stabili di re- 
stringere la ricerca pel sito del Monumento sul suolo 
Comunale. L' idea che predominò nella conferenza 



fu quella di compiere la muraglia curvilinea che 
fronteggia la Chiesa a settentrione, e data a quella 
il carattere di basamento, erigervi sopra un'opera 
decorativa di scultura o in bassorilievo, o in quella 
qualsiasi forma migliore che venisse proposta da un 
valente artista cui fosse affidato lo studio del pro- 
getto. Non avendo effetto por conseguenza il pro- 
getto raccomandato dalla Commissione, doveasì pur 
sempre contribuire all' autore lo promesse Lire 200. 
Queste idee in forma di proposte furono presentate 
al Consiglio. 

II quale udita la lettura di una seconda Istanza 
dell' ingegnere Saccardo, la respingeva esponendone 
i motivi, o poi approvava la proposta della Giunta 
eli porro il Monumento di fronte all' ingresso prin- 
cipale della Chiesa a settentrione, e, ritenuta ferma 
la spesa prestabilita di Lire 16,000 rinnovava alla 
Commissione il mandato pella scelta del Monumento, 
sia per concorrenza, sia per incarico diretto a qualche 
artista; aggiungeva due membri alla stessa Com- 
missione nelle persone del Cav. Domenico Petarlin 
e del Prof. Luigi Toniate-, ed approvava V operato 
della Giunta e della Commissione quanto al premio 
delle 200 Lire dichiarandosi incompetente a deci- 
dere sulla scelta fra i due disegni proposti. Autore 
del progetto premiato si riconobbe il Sig. Giovanni 
Negrin. 

Il giorno 10 giugno avveniva la solennità 
del collocamento della prima pietra, 

Lo decisioni del Consiglio furono comunicate 
alla Commissione addi 27 giugno, e contempora- 
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neamente furono invitati ad unirsi ad essa i due 
nuovi membri, e si die risposta negativa motivata 
all'ingegnere Saceardo, coni' erasi stabilito nella se- 
duta consigliare del 27 maggio. 

Nella seduta 13 novembre il Consiglio, lascian- 
do cadere la proposta di nn Album per registrarvi 
i Benemeriti della patria, le 2,300 Lire elio vi si 
erano assegnate le destinava in aggiunta alla som- 
ma pel Monumento sul Monte Berico. La somma 
complessiva fu dunque di Lire 18,300; il che fu 
annunziato alla Commissione dalla Giunta il giorno 
15 dicembre. 

Dopo più seduto della Commissione i Signori 
Potarlin e Toniato presentarono, nella seduta della 
Commissione 4 marzo 1868 tre disegni per un 
progetto di Monumento da addossarsi alla roccia 
ove fu posta la prima pietra. Unanime la Commis- 
sione conchiuse che, se la scelta dell' uno o dell' al- 
tro sarebbe raccomandata nei riguardi artistici, vi fa- 
ceva tuttavia grave difficolta e la spesa superiore alla 
somma di cui si può disporre, e la ristrettezza del 
luogo e pur anco il riscontro colla Chiesa, il quale 
necessiterebbe un Monumento di maggior mole che 
non si possa pensarci. Prevalso quindi il partito di 
prescegliere, anziché un Monumento che spiccar 
dovesse per la grandiosità, un Monumento che 
spiccar possa per l'eccellenza del lavoro. E si con- 
chiuse unanimemente di rivolgersi ad alcuni esimii 
scultori perchè essi presentassero un modello per 
una Statua coli' indicazione pur anco del modo di 
collocarla, ben inteso che le spese tutte del Monu- 



mento c del relativo collocamento non oltrepassino 
la misura dello stabilite Lire 18,000. Quando si 
avessero dagli scultori prescelti Menesini, Zannerai 
e Tantardini i richiesti modelli, si riferireblie al 
Consiglio Comunale. 11 Cav. Cabianca fu incari- 
cato di fare gì' inviti. 

Intanto la Commissione Artistico-pratica del- 
l' Acade mia Olimpica accompagnava alla Giunta 
Municipale la istanza di alcuni scarpellini vicen- 
tini, i quali esprimevano il desiderio che nell' ere- 
zione del Monumento si badasse a dar lavoro a cit- 
tadini piuttosto che ad altri. La Giunta rispose 
pochi giorni dopo (17 marzo) alla Commissione 
Artistico-pratica che, prima di rispondere ai petenti, 
conveniva aspettare l' esito dell' invito fatto dalla 
Commissione a tre scultori Italiani. Ma nò questa, 
nè gli scarpellini si tennero paghi della risposta e 
replicarono con istanze 2 o 20 aprile. Allora (2 mag- 
gio) la Giunta pensò di rivolgersi olla Commissione, 
affinchè essa sulle istanze dettasse le sue riflessioni 
da leggersi poi al Consiglio, onde più ponderate e 
mature seguano lo suo deliberazioni in questo così 
importante argomento. 

La Commissione in risposta alla Giunta, scri- 
veva li 14 maggio, toccando della storia del pro- 
prio mandato, e accennando di aver finalmente stabi- 
lito per soggetto della statua il Genio della insur- 
rezione come caratteristico del movimento del 1848, 
osservava, quanto al provvedere di lavoro gli ar- 
tisti vicentini, di non essersene preoccupata in prin- 
cipalità, parendole che a questo non dovesse subor- 
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dinarsi la scelta del monumento, e che d'altronde 
la somma da dispendiarsi non fosso tale da creare 
nn lenimento ai bisogni della massa degli artisti 
di una città. Tuttavia aveva posto quale condizione 
allo scultore, elio fosse per avventura prescelto, di 
commetterò i lavori ornamentali ad artisti del luo- 
go, condizione ohe fu accettata. 

Lo scultore Cav. Monesini rifiutò Y invito, o 

10 accettarono il Cav. Tantardini, il Cav. Zannoni ed 

11 Sig. Trovisan, cho fu pure invitato al concorso 
dietro sollecitazioni di un riputato nostro Artista, e 
cosi nel giorno stabilito presentarono i loro modelli. 

Raccolta la Commissione a giudicare, non tro- 
vando per la meschinità del concetto d' occuparsi 
del modello del Trovisan, restii a lungo incerta nel 
pronunciarsi fra i modellini presentati dal Zannoni 
e dal Tantardini. Ad agevolare il proprio compito 
e dare autorità al suo giudizio, decise di pregare 
il Prof, di scultura Cav. Luigi Ferrari ad esporre 
in iscritto la propria opinione sui progetti presen- 
tati. Il Cabianca fu invitato a scrivere al Ferrari, 
il quale non al Cabianca, ma rispose direttamente 
al Sindaco, col quale di poi ebbe solo corrispondenza 
E di fatto il giorno 19 giugno il Ferrari mandò il pro- 
prio giudizio al Sindaco, che nel giorno seguente ne 
diede parte alla Commissione, dietro di che essa 
si pronunziò per la statua del Tantardini; mani- 
festando però il desiderio che la statua, invece di 
essere addossata al masso di fronte alla Chiesa, 
sia posta in mezzo allo spazio che si allarga alla 
metà dei portici, detto il Cristo, il che risponde- 
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rebbeal voto del Ferrari e tifigli Artisti concorrenti. 
La Commissione in proposito di questo suo desi- 
derio di mutare sito al monumento, pregò l' Ono- 
revole Sindaco di sentire sollecitamente il Consiglio 
Comunale. Nel caso che il Consiglio annuisce, la 
Commissiono espresso il desiderio che il basamento 
isolato del Tantardini fosso mutato in qualche co- 
sa di più grandioso e monumentalo, e ciò a se- 
conda anche delle dichiarazioni del medesimo ar- 
tista. 

A corredo di questa informazione, si pubbli- 
cano i seguenti documenti consegnati cogli altri 
tutti al Municipio, presso cui ciascuno può pren- 
derne a suo piacere notizia. 



Firmati Luigi Pioveme Porto Coni — Jacopo 
Camanca — Luigi Tonjàto — Lodovico 
Gonzati — Fogazzaro don Giuseppe — 
Fedele Lam pertico — Domenico Petarun. 



DOCUMENTI 
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Air Onorevoli: Ubanti' Municipale della Cillii 
DI VICENZA 



Aderendo ni gentile invito avuto di questa Onorevole 
Giunta a iiiozzu dell'Illustrissimo cav\ -Iacopo Cabianca, 
sodo a presentare ora ì modelli del concorso pel Monu- 
mento ii cui ho avuto 1' onoro di essere ammesso. 

Il modello della statua rappresenta il soggetto impo- 
sto, cioè il Genio ili;]]" 1 usuri-' .v.iune, e volli rappresentarlo 
nell'atto che costrutto le barricato ed indossata la xcialpa 
tricolore s'innalza agito sopra questo eccitando Piutora 
popolazione a ribellarsi contro P opprc.-sore, e gridando il 

santo nume di libertà nm;il/;i i tìcrn energia il nazio- 

ualu vessillo. Nel raggio che soprapposi albi sua frinito 
volli significare la scintilla clic distingue il Genio, e più 
ancora di quella fiamma clie ardeva nel sangue di tutti 
gl' italiani per la tanto agognata liberazione. 

Questa statua verrebbe eseguita in marmo statuario 
di Carrara di seconda qualità, o misurerebbe metri tre 
dalla sommità del capo a tutta la barricata. 

Il piedestalli) di ijuattrn farriu dove ora sta sopraposto 
il modello Lo creduto bene di idearlo ed eseguirlo nel caso 
che l'onorevole t'oiuiiii^ione derulesso eollueare isolato 
questo Monumento di il piedistallo sarchile di inetri quat- 
tro in currispondeuza colle misuro suaeenuate della statua. 
Nelle specchiature delle quattro faccio verrebbero scolpite 
quattro iscrizioni. In quanto ai marmi sarà costrutto con 
quelli della provincia di Vicenza o di Verona, a seconda 
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lolle qualità e colori elio la Coi omissione eroderà op- 

II Monumento da adossarsi al masso di monto cho 
fronteggia la Chiosa della Madonna dol Borico stante la 
sua mole, e volendo conservare le stesse misure por la 
statua, sarebbe eseguito in |>arto con pietre semiduro di 
Valdesolc, o di ougarina veronese, e delle altro qualità di 
marmi soprudescritto per le parti più salienti del Monu- 
mento, che avri'liln; rumo. I" altro 1' altezza di quattro metri. 

Questo misuro tanto dei piedistalli come dello statua 
potranno essere variato a seconda dolla località e nel modo 
cho fosse creduto il più opportuuo, conio puro ben volen- 
tieri mi sottoporrei a tutte quelle modificazioni che la sag- 
gezza dì questa Onorevole Commissione saprebbe consi— 
B li.,a. 

L'esecuzione della parto architettonica e matcrlak po- 
trà ossero eseguita da artisti vicentini, purché- alla loro 
abilita corrisponda la convenienza dei prezzi. 

Nella fiducia clic i miei sforzi possano trovar almeno 
compatimento presso questa ( limrrvi .lo I ìiiinta, o Coinmis— 
siono ho 1' onore di protestarmi 
Verona, 10 Maggio 1868. 



('™j(«s<mr' ,ltu.itaw»' Sur,' 

Zannimi Uno Sculture 
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N. 4231. 

Alla Commissione pei Monumento Commemorativo 
dei palrìotti caduti nella difesa di Vicenza 
l'anno 1848. 



Onorevoli Signori! 



Noli' ideare il bozzetto, che Vi presento in due di- 
versi? ooìlncaiioni architettoniche, rispondenti ai due pro- 
getti divorai di cui parlerò più innanzi, m' imposi l'obbligo 
d' interpretare eolla massima fedeltà il concetto indicato 
da! programma di concorso ohe prescriveva di rappresen- 
tare nel Monumento « // Genio delta Insurrezione ». 

Posti questi limiti alla min libertà inventiva studiai 
una figura d 1 uomo, che i sovrumani e ipiasi divini attributi 
di quella astrazione ideale e fantastica, che è il Genio 
fletta Insurrezione, rapprese ut aspi? colla freschezza e in- 
sieme eolla vigoria dell' olà migliore, eolla robusta snel- 
lezza della statura, colla mossa impetuosa ma dignitosa 
della persona, eoli' ideale perfezione del nudo, colla copia 
decorosa ma non pesante dei panneggiamenti, l'orche sim- 
boleggiasse più chiaramente il Genìe, gli posi in fronte 
In stella augurale che guida gli umani rivolgimenti al 
compimento dei loro destini, l'èrebo ognuno vi ravvisasse 
alla prima il tienio della Insurrezione popolare, inesorabile 
vendicatore di antiche ingiustizie, gli atteggiai la sini- 
stra al gesto impaziente di ehi sveglia i sonnacchiosi per 
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uomini dell' arte *eijil>rfr;iim.> jin'i iippi'time. Intorno poi 
alici proporzioni della Stallia prenderò le necessarie iii- 
telligenso nel caso elio uno de' miei progetti avesse la for- 
tuna tli essere prescelto anbbordtnandole allo condizioni 

lie'li) liiciiittA f|m verrà fissati!. 

Qualunque sia per essere l'esito del concorso Vi sarò- 
sempre riconiwfcnl.i din ni' aliliiato oll'erto cosi Mia occa- 
siono di presentarvi i miei ninnai e ili dirmi 

Milano, B Maggio 1868. 



■Itile Oliamoli Signorie Voiire 
A nt. Tantabdimi Scultore 



ad N. 4247. 



VICENZA addi 23 Maggia 1868 «to ffsfc rfrf «- 
r/cn Museo, presenti 



PlOYENE NOB, LlllOI 

prtablik cav. dohruico 
Cabianca cav. Jacopo 
fogazzaro hons- glusbppb 
TONIATO PliOP. Luioi 
Oonzati HONS. Lodovico 
La m pertico cav. Fbdhlk 



minuti attentamente i tre niodcll iti ì presentati da- 
gli Scultori Trevìsan, Zannoni e Tantardinì, c trovalo ad 
unanimità 'li non doversi occupare eli quello del primo 
nominato, vieni 1 proposti! elio ciascuno esprima il proprie 
parere sopra gli altri due. 

Laniferi ku prupiitreblie prima di tutto invocare il pa- 
rure di un artistit miche funri della Commissione per me- 
glio facilitare o avvalorare il giudizio. 

Cahknea osserva che in punto d' arte il giudizio della 
Commissione può essere già sussidiato dai due artisti, che 
il Consiglio volle aggiunti alla medesima e elio in ogni 



ZdflyOTfc'w e gli altri dichiarano che non s' iuten- 
deivlibe altrimenti <■ |ii'M;into si p:i>sii a r>n irritare l'espres- 
sione del concotta dei due modelli. 
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T'iuialo trova proferibile quello del Zannoui porche 
esprimo piìi man Lestamente il fienio della Insurrezione, 
che tiene alzata la bandiera della riscossa. 
Fogazzaro è del parere di Tomaio. 
C'aiiiituxi osserva che non il (ìenio della Insurrezione 
è rappresentato dal Zonnoni, mn piuttosto uno do' tanti epi- 
sodi dell' Insurrezione, una parte pel tutto, nude meglio 
Barabba intitolarlo il (ìenio dello Barricate, e preferisce il 
modello Tantardini, perchè crede che: le forme robuste di 
quello, il decoro delle vesti, i movimenti concitati, la fec- 
cia severa, e minacciosa. In spada fiammeggianti 1 , gli em- 
blemi della pnlcn-za straniera sponzati o calpestati conven- 
gono ad esprimere il 'ionio della Insurrezione Italiana, 
meglio che le forme delicate e affatto nude del (ionio rap- 
presentato dal Zannimi nm bandiera e disarmato. 

Petarlia soggiunge, che il (fenio rappresentato dal 
/annoili in atto di superare una barricata deve trovarsi 
necessariamente in Faccia al nemico, e poni se l' autore 
intende che il Genio volga a quello la parola, i suoi atti 
dovrebbero essere più concitati e sdegnosi; se a' suoi ne- 
gnaci deve ricordarsi di' essi gli stanno alle spile. 

Lo stesso Petarlia inoltro riflette elio il monumento 
alla memoria dei cadati nel 48, fu decretato nel fili, quando 
ciò* 1' Insù rrrzi mie avon già trionfato, e per ciò deveai rap- 
presentare il fìcnìo di ossa non più in atto di superar,; 
le barricato, ma trionfante ed in atto d'ispirare noli' ani- 
mo de' presenti e futuri figli iY Italia 1" avversione al giogo 
straniero, a declinerà II quale, ove fosse d' uopo, mostra 
1' esempio de' prodi caduti. Tale appunto e il concetto ch'e- 
gli riscontra nel modello Tantardini, cui per ciò preferisce 
all' altro. 




Piote/te senza esprimerò il suo sentimento sul modello 
Tanlardiui lodò le belle forme di quello del Cannoni, ma 



Digiiizcd by GoOgfe 



H 22 )- 

non approvò che il Gonio fosso rap presentalo nudo, scin- 
bramloirli super Iriipp" di Paganesimo. 

In ciò non convengono Tornato e Foga:™™, i quali 
opinano elio non si possa meglio che col nudo esprimere 
la spiritualità di un Genio. 

Cabianca oppone l'esempio di Dllnte, di frate An- 
gelico o di Giotto elio rappresentami vestiti Angeli, tienj 
e virtù. 

Qonzali sostiene che per quanto beno sia rappresentata 
dal Zaunoui il Genio della Insurrezione, non oflrondo esso 
distintivo alcuno tra l' Insurrezione riprovevole e lo nostra, 
sarebbe contrario ai prineipj di morale e di politica 1' o- 
norare i nostri prodi con un Monumento, che approva " 
consacra ogni genere ÓV Insurrezione. Col Monumento del 
Tantardini non s' incorre in tale inconveniente non rap- 
presentando eke 1' Insurrezione del 48. 

Sebbene divisa la Commissione nel giudizio riguardo 
al concetto dei due modelli, pure si ferma ad esaminarli 



rato, come troppi i ^mmpcsta scmIu'ìi Ili ■■[ìjiÌl;1 innirii. 

Convengono in ciò Fù S at:aro a Lampertico l quali 
aggiungono che 1' assieme presenta loro una figura che ha 

PP A1 Pelarti non dispiace che la memoria ai caduti per 
una causa santa presenti alcun che di sacro. 

Gonzati osserva che la statua del Zannoni guardata dal 
fianco sinistro sfugge adatto dall' occhio dell' osservatore! 
restando coperta dalla gran botto c dalla bandiera, mentre 
la statua del Tantardini prosenta per ogui verso atteggia- 
mento bollo e variato. 

Cabianca animi mudo alcune parti del Genio modellai» 
dal Zannonì, non può lodare 1" innalzamento della mono 
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destra in direzione opposto ali' inclinazione della bandiere, 
ond 1 è formato un V, nel mezzo del quale sorge la testa. 
Così non gli pince elio il Genio quasi spiritualizzato per 
forme snelle ed ignudo contrasti eoi pesanti massi di pie- 
tra c con la gran botte posti come emulami della Insur- 
rezione onde 1' ideale e incompatibilmente confuso col rea- 
lismo. 

l'er la parte architettonica venne dalla magg 10 ranza 
osservato ebe il Monumento del Zannom ingombrerebbe trup- 



LnmpeHieo e Pìoretic dichiarano che in vista il 
fatte osservazioni oggi non emetterebbero il loro volt 
propongono nuovamente che sin pentito il pareri 1 di 



Accettata unanimemente la proposta formulata dal 
ianca e pregato questi dal l'iovene di scrivere al For- 



./iYr»«// Domumco Pktahi.in — dott. Giuseppe Foiiamaho 

FeOELF. LilIPEHTIOO PROF. LuifiI ToNtATO — 

Luint ProvR\E — Jacopo Ca bianca — Lodovico 
Gonza ti 
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Onorevole Sig. Ouiile Sindaco! 



\u seguito all' incuneo affidatomi da Lei Onorevole 
Sindaco od allo ruuciiiuandav.ioni del noli. cav. Jacopo C"a- 
bianca, avendo esaminalo attentami;]! fu Ì progetti esibiti 



Progetto N. 1. 

La figura in qucslu priiginni ms[hmhu' al («incetto die 
giù stani en ti viene dek-miiiiain dal 1 Voi; ramina , perchè 
nella guisa che esso è atteggiato rappresenta di fatto il 
Genio dell' [nsortoiiono, il quale calpesto 1' abuorrito ves- 
sillo dello straniiTu ddimnaioiv ed eccita le oppresse genti 
alla riscossa. 

Con ottimo accorgimento s : atteneva 1' autore alla mas- 
sima di vestire la figura del Genio, convinto egli che lo 
statuario quanto più avrà reso visibili le torme dell' uomo 
allorquando abbia ricorso alla nudità nella rappresentazione 
di un Genio, di uno Spirito, tanto meno egli avrà dato 
idea di questo Genio dì questo Spìrito, a cui pure avrebbe 
dovuto accennare la acuita figura; epperciò evitava l'altro 
sconcio di aveniela presentato nel troppo semplice costu- 
me adamitico, ovvero in quella guisa in cui si figurarono 
i Geuii nelle età antichi;, ponendo egli mente quanto dif- 
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feriscano dalla nostra sia per religioso credenze che per 
siK-iiili riguardi. 

Amerei soltanto che la vesto del Genio fosse cinta 
in altro modo od affatto discinta; perche il doppio allac- 

liobrc, non dì alla figura quoll' aspetto grave ed imponente 
che essa dee avere come (ionio dell' Insurrezione; inoltre 
potrei)!» avvenire che quel costumo, a prima giunta os- 
servato, conducesse taluno a credere che la figura rappre- 
senti una donna. 

Progetto non l-onthasskiìsato da. Numero né da 

Non puossi negare che la hella condotta di questo 
modellino fermi j' siiteiiziniie di chi lu guarda; ma so ciò 
torna in vantaggio del suo autore, offre altresì miglior 
agio alla critica nell'osservatore, e questa mano a mano 
dissipa la bella illusione. DÌ fatto, se onimatissima risulta 
la testa di questa figura, nonelif» il destro hraecio proteso 
ed elevato come in quegli elio intenda sollevare un popolo, 
il rimanente della statua non s'accorda all' energia di que- 
st'azione; non lascia intravedere per l'incerta posa delle 
gambe clic questo giovane sì muoverà animoso per con- 
tinuare e rouipiern Y opera di sollevazione, a cui, per quanto 
vicno dinotato dalla espressione della testa e del hraccio, 
egli si è accinto. 

Ne consegue da ciò che non si possa intitolare (me- 
sta figura « lì (leaìa MV lusnrrcione » nìi si può chia- 
marla il Genio delle Barricato, perche da questo non si 
arringa, ma si nunluLtte l' inimico cmitm cui vengono riz- 
zate. Non potrei dirla nemanco Episodio delle Barricato, 
perchè 6 inverosimile che uno totalmente nudo vi salga e 
si tenga a quel modo parato onde respingerne gli assalti. 

Non mi occupo del terzo progetto il quale porta, pur 
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troppo! il n 



n propria grave pena. Non parlerò della parte 



piedestalli su cui posero i loro modellini, perdio il Mono 
mento sia innalzato in una piazza e non nel fianco ó 
monte a guisa di fontana o di termine. 

Sebbene risulti chiaro dalle rctroesposte consideralo 
a quale dei duo concorrenti io accordi la palma, chiude 
il presente rapporto col diro nettamento, che il Progel 
N. 1 rispondo al Programma o di conseguenza merita 
essere preferito a quello del secondo concorrente. 



Al nobile Signore 
Conte Luigi Piote 
Sindaco 
ili Vlcenu 
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Vicenza li SI) Qi*gxo 1868. 



COMMISSIONE PEI, MONUMENTO SUI, MONTE BEKICU 



Presenti 



Piovbnb Pokto Godi Noe. Linai oYm&o: 

G ADUNCA NOH. GAY. JACOPO 
GONZATI KOB. VONStONOR LODOVICO 
ToNIATO PROFESSOR LuiOI 

Foììazzabo cav. don Giuseppe 

PliTAULlN CAV, DOMENICO 

Lampbbtico CAV. dott. Frdble 



Xl Sindaco annuncia alla Commissione di avere or ora 
ricovulo il giudizio del prof. cav. Luigi Ferrari, ni quale 
in altra riunione, si era, dietro proposta PioeeM e Lam- 
pcrlico, chiesto il parere intorno i modellini presentati pei 
suddetto monumento ed a cui dietro preghiera della Commis- 
sione crasi analogamente srrilfo dal C'atianca. 

(Jabianm prima che si dia lettura del parere del 
prof. Ferrari dichiara clic qualunque sia per essere questo 
giudizio, egli si riserva di dare in iscritto il suo proprio, e 
coglie questa occasione di protestare contro chiunque ali- 



guardo 
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ssilu dui Museo di Vicenza, 



ed al Municìpio. 
i elio il voto del Ferrari fu do- 
autoruvolo e consiglio nella scolta, 



della Insurrezione, da e 
i Cliicsa del lierieo e doversi percni primi! 



rogetti arcliitct- 



(modificiito di tal maniera il n» 
sceglie il disogno e la statua Ta 
tre che verse la parte della Ch 
mento tutte lo sporgenze dell 
questa, proposta associare il pre. 
iklle lumln; steri.ee dei caduti e 
sentimento della indipendenti. 
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Tomaio troia prcirril.iile il Monumento architettonico 
Zannimi sabo alcnno modificazioni riguardo agli sporti, u 
in quanto nlla Statua non si pronunzia. 

Caòùntea, Ìli quanto alla Statua, associandosi al pa- 
rere del Ferrari espresse anche il suo, e per la parte archi- 
tettonica si accorda aU'upiniime del l'otarliii. Coglie pai que- 
sta occasione a liicliiarare, che se egli nella stiitua del 
professore Zannoni non troyò di tutto suo aggradimento il 
concetto ond' essa venne inspirala, si compiace di ammi- 
rare in quel lavoro alcuno parli bellissime e degno della 
meritata riputazione in cui !■ salito il giovine artista; a que- 
sta dichiarazione si associa unanimemente hi Commissione. 

Pioveac, oltre lo modificazioni del vestito desiderato 
dal Ferrari, vorrebbe cangiata I' azione delle dita della mano 
sinistra, c menu soiva^ia la capigliatura. 

Fogazzaro non troverebbe accettai 11 le il Monumento 
arebi tettonico Tantardini: in quanto poi alla Statua desi- 
dera cho modificata essa secondo le osservazioni dei col- 
leglli possa svestirsi di un carattere che egli non trova 
conciliabile eoi soggetto. 

Lampertico quanto alla parte ardii tot tonica si associa 
a! voto Fogazzaro, e dietro al voto Ferrari in proposito della 
Statua si decido sul modellino Tantardini, con questo per 
altro clic oltre lo modiaenzinui proposte dal Ferrari, bra- 
mereblic egli che fossi: (ulta la stella che sta in fronte del 
tienio, c si mutasse la spada per modo di evitare simboli 
più proprii a staine religiose e conservare a questo il suo 
carattere di Monumento civile. 

Cuòi'inm osserva che in fatto nel movimento del 1848 



;i debba dar 1 
una statua d 



[fjtf 
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La Commissione linai uin ito manifesti il desiderio eli a 
la statua in vene ili essere addossala al masso di frontu alla 

mezzo lo spazio elio si allarga alla metà dei portici, detto 
il Cristo, locchi risponderebbe al voto dol Ferrari e degli 
Arti.-li coiiiTurruiiti, i rj unii dumiiiicliirnii» che le loro statue 
fossero collocate isolato. 

l'rcga quindi V omini v ole Sindaco di sentiri; iu propo- 
sito siilleeinimenie il t'tmsiij.'lio Comunale. 

Nel caso die il Consiglio annuisse a questa proposi- 
zione si desidera che il basamento isolato dd Tantardìni 
sia mutato iu qualdie eos;i di più grandioso e moiiumeii- 
tale e ciò a seconda aio/he dello dielii;' rapinili dol medesi- 
mo artista. 

Noi comuuicare agli artisti professori Tantardìni o 
Zanuoni la decisione delia Commissiono, loro si farà tenere 
copia del voto del Professore Ferrari ]ier quanto li concerne 
e cosi puro copia di questo processo verbale. 



Firmali Loioi J'ioveke PoBTO Goni — Jacopo Caiiakga 
Lutai Tomaio — Lodovico Gommi i — Fouaziabo 

DOS GlCSEPPE FSPBLE LamPIìHTICO Ilo ME- 
NICO 1*E TARLI NI. 



